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1) LA BIBLIOTECA COME LA VEDETE VOI …OGGI
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Le vostre risposte

• Denisa: unico luogo dove riesce a leggere studiare tranquillamente. Uno spazio per socializzare
• Filippo: un luogo fisico o virtuale volto alla conservazione, consultazione, valorizzazione dei beni 

librari
• Alessia: un terzo luogo rispetto al luogo del lavoro e alla casa
• Beatrice: il luogo dove ho trovato tutto ciò che è servito per la tesi. Il luogo dove è sicura di 

trovare qualsiasi testo 
• Mattia: una questione sociale, un rifugio…. Uno spazio di relazione tra le persone. Spazio di 

connessione …ci sono anche i libri J
• Marianna: un luogo dove si costruiscono le persone e i cittadini
• Francesco: un luogo in cui ci sono anche eventi culturali, un luogo gi opportunità di crescita 

culturale
• Chiara: un punto di riferimento per la comunità
• Alice: le biblioteche sono sempre diverse perché plasmate dall’utenza
• Mirella: un diritto di accesso all’informazione…un luogo non produttivo. Un luogo non 

competitivo
• Maddalena: un luogo inclusivo….i libri costano, l’accesso gratuito è molto importante
 



2) LA BIBLIOTECA COME LA VEDONO GLI ALTRI



Secondo gli studenti che hanno partecipato 
a  Porte Aperte alla Sapienza 2019

Evidenze soft



SECONDO GLI STUDENTI CHE HANNO
PARTECIPATO
A  PORTE APERTE ALLA SAPIENZA 2018

Indagine AIE 2017



3) LA BIBLIOTECA COME LA VEDIAMO NOI



ANTOHONY MARX - PRESIDENTE 
DELLA NEW YORK PUBLIC LIBRARY
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La traiettoria della biblioteca pubblica nella contemporaneità

DEPOSITO DI LIBRI

MERAVIGLIOSO 
SPAZIO MA PASSIVO

AGENZIA EDUCATIVA
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Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile
https://unric.org/it/agenda-2030/

Alcuni presupposti

Le biblioteche sono fortemente connesse alla dimensione del benessere e dello sviluppo sostenibile. L’accesso 
all’informazione e alla conoscenza è un pre-requisito utile al raggiungimento dei 17 SDG dell’Agenda 2030.  In 
generale considerare la cultura come strumento per lo sviluppo sostenibile significa intendere i VALORI, LE 
CREDENZE, LA CONOSCENZA come la principale leva per ridisegnare la VISIONE del mondo.









4) LA BIBLIOTECA COME LA VEDE IL SUO FAN CLUB
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Guardiamo la frequentazione delle biblioteche – la variabile più significativa è l’età

Istat - AVQ

UTENTI MEDI 

UTENTI FIDELIZZATI



Una grande ricerca con l’obiettivo di  andare oltre le dimensioni facilmente 
quantificabili e misurare le cose importanti

Quanto ti manca(Fonte: La biblioteca per te) Cosa ti manca (Fonte: La biblioteca per te)
«[La mia biblioteca] è un affetto 

stabile».

Donna, 25-34 anni, laureata, 
studentessa, Cesena

L’ARCHETIPO? 
donna tra i 35 e i 54 anni, titolo di 

studio alto, ama leggere, 
frequenta la biblioteca anche per 

portare i propri figli. 
La crescita personale/culturale è 
un obiettivo/valore molto forte



AFFETTO STABILE
• DONNA TRA I 35 E I 54 ANNI (MA ANCHE OLTRE) 
• TITOLO DI STUDIO ALTO
• AMA LEGGERE
• FREQUENTA LE BIBLIOTECHE PER TROVARE LIBRI 

INTERESSANTI MA ANCHE PER PORTARE I PROPRI FIGLI 
• RITIENE LA PROPRIA CRESCITA PERSONALE UN 

VALORE/OBIETTIVO FONDAMENTALE 

UTENTE MEDIO
• GIOVANE RAGAZZA/O TRA I 17 E I 24 ANNI
•  STUDENTE
• NON TROPPO INTERESSATA/O ALLA LETTURA
• FREQUENTA LE BIBLIOTECHEESSENZIALMENTE 

COME LUOGO DI STUDIO E QUINDI ANCHE PER 
SOCIALIZZARE 

• HA UNA VISIONE ESSENZIALMENTE UTILITARISTICA 

Gli «utenti medi» e gli «affetti stabili»



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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